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8. Piano di Riordino Ospedaliero, il Sindaco La Salvia: “Necessaria la cristallizzazione del Piano di Riordino Ospedaliero”.
Il Sindaco di Canosa di Puglia, Ernesto La Salvia, torna a parlare di sanità e del Piano di Riordino Ospedaliero, con un resoconto sulle ultime azioni in difesa del locale nosocomio

“All'indomani del pubblico incontro con la cittadinanza, alla presenza dell'onorevole Francesco Boccia e del consigliere regionale Filippo Caracciolo – dichiara il Sindaco – , sono stato ricevuto dall'Assessore Attolini, accompagnato dal vicesindaco di Canosa e da due dei Consiglieri di maggioranza, oltre che da una rappresentanza del comitato spontaneo a difesa dell'ospedale “B619”. All'incontro presso l'Assessorato Regionale alle Politiche della Salute era presente anche il Dott. Gorgoni, Direttore Generale della ASL BAT. Abbiamo consegnato all'Assessore Attolini la richiesta formale di sospensione del piano di Riordino Ospedaliero e il congelamento dello stesso al 2010. In altri termini, abbiamo esplicitamente richiesto di cristallizzare a quella data la disponibilità del numero dei posti letto e la conservazione dei reparti esistenti nel nosocomio canosino. A tale conclusione approda l'analisi dello status quo della Provincia di Barletta Andria Trani la cui offerta sanitaria, già fotografata all'esistente, risulta insufficiente per una popolazione di quasi quattrocentomila abitanti, motivo per cui si verificano consistenti flussi extraprovinciali o addirittura extraregionali di persone che necessitano di cure e di servizi sanitari che sul territorio non vengono garantiti”.

“La rideterminazione dei posti letto e il diverso utilizzo degli stessi – prosegue il sindaco La Salvia – non può prescindere dalla necessità di assicurare percorsi diagnostici e terapeutici certi e garanti della salute dei residenti. Individuare “poli” d'urgenza che sono già al collasso e poli internistici duplicanti offerte sanitarie a bassa complessità non soddisfa comunque le richieste che concretizzano le lunghissime liste di attesa, le manifestazioni di protesta e la generale confusione su chi fa che cosa e soprattutto con quale qualità”.

“Siamo disposti – conclude il primo cittadino di Canosa – a rivedere l'offerta e la natura stessa del locale ospedale solo dopo che saranno stati chiariti i ruoli e le capacità ricettive e tecnologiche degli altri nosocomi, in attesa del condiviso nuovo ospedale da realizzare. Fino ad allora conservare l'esistente risulta essenziale per ridurre i danni certi che una sciagurata visione della sanità pubblica prospetta. È stata anche sottolineata la discrepanza, oltre che tra le diverse incidenze del numero dei posti letto delle varie province della regione, anche la forte ridondanza delle numerose strutture sanitarie private presenti in Puglia (e nell'area del Capoluogo barese in particolar modo), a discapito della sanità pubblica e delle sue finanze. Bene sarebbe potenziare le strutture sanitarie pubbliche, garantendo anche a chi è lontano dalle aree metropolitane uguali possibilità di trattamento e di accesso alle cure. I Livelli Essenziali Assistenziali (LEA), già lontani oggi, sarebbero solo un ricordo se, così come formulato, il Piano dovesse essere realizzato”.

In attesa di una risposta da parte dell'Assessore Attolini, procedono le iniziative di protesta per la difesa del locale ospedale organizzate dal comitato B619 e concordate con lo stesso Sindaco.
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